
 
 

Email: centrostoricoeretum@tiscali.it 

IL GUFOIL GUFOIL GUFOIL GUFO    
Foglio non periodico - N° 1 

 

IL COMMENTOIL COMMENTOIL COMMENTOIL COMMENTO    

 

L’Associazione Centro Storico in 

Movimento, operante nel territorio di 

Monterotondo da due anni, ha intrapreso 

una nuova iniziativa. 

Al fine di rendere partecipi tutti riguardo 

le attività che vengono svolte al suo 

interno, ha deciso di divulgare un foglio 

informativo non periodico. 

Vi invitiamo a fornirci i vostri pareri ed 

informarci su fatti rilevanti, che possono 

suscitare l’interesse di tutti e noi li 

divulgheremo. 

 

RIFLESSIONI IN RIMARIFLESSIONI IN RIMARIFLESSIONI IN RIMARIFLESSIONI IN RIMA    

 

Lo Stornello Montretunnese 

“Il caro estinto nel ‘900” 

Fiore dell’olmo 

Pè magnà e beve tutto l’anno (2 volte) 

Ce vorrebbe che morisse un frate al 

giorno. 

(I dipendenti comunali addetti al 

trasporto del feretro, nel periodo del 

dopoguerra, quindi con molta fame in 

corpo, aspettavano il funerale di un Frate 

- molto più in carne – per poter essere 

ripagati con un lauto pasto.) 

 
 

IL FATTOIL FATTOIL FATTOIL FATTO    

Il fatto segnalatoci riguarda: 

CAMBIO DESTINAZIONE D’USO DEI TINELLI IN CIVILI ABITAZIONI 

 

Sotto gli occhi di chi vuol vedere, si stà sviluppando una nuova realtà.  

Sempre più tinelli vengono adibiti a civili abitazioni. Civili? Cosa ha di civile il 

vivere in luoghi bui, umidi e stretti? 

Il tinello nel centro storico di Monterotondo, nasce con criteri che rispecchiano ciò 

che era la realtà rurale del momento in cui vennero realizzati. 

Ora noi sapienti uomini del 2000 in possesso di materiali di costruzione 

all’avanguardia, facciamo appartamenti dove un tempo si conservava il vino, l’olio 

ed altre derrate alimentari, cosi invece del buon vino fatto di malvasia ci lasciamo 

invecchiare l’uomo. 

C’è chi ritiene di risolvere il problema abitativo del paese, rendendo lecito il vivere 

in luoghi angusti. Così le coscienze sono a posto. (E non ci chiediamo a che 

prezzo!!) 

Nella realtà ciò non fa altro che aumentare il degrado e l’abbandono  della zona, che 

invece di essere il cuore pulsante del paese, è un piede rivestito di uno stinto calzino 

bucato, sporco, maleodorante, più volte rammendato. 
 

 


